


Senza data

Late le penose condizioni in cui si trovano gli operai,
le operaie e gli impiegati della fabbrica chiedono:

I°)
29)

3”)

Aumento dei salari del 50%,dato l'enorme rialzo dei prezzi;
Pagamento del 75% qualunque sia la durata della sospensione
del lavoro;
Regolare liquidazione del salario tutte le quindicine e

non mediante acconti;
ho )Tessere preferenziali e 500gr. di pane a tutti;
5°)

6°)

Cd

Aumento della razione di minestra e concessione del secondo

piatto nella mensa aziendale;
Forni tura da parte della Direzione di tute, scarpe; zovvoli
e sapone agli operai della fabbrica;
Cessazione di ogni licenziamento con particolare riguardo

agli operai anziani e dare garanzia ai lavoratori di mantenere
aperta la fabbrica ed i singoli reparti.

LE MAESTRANZE DELLA FABBRICA

N.B. Si suppone trattarsi della
Tinforia " Comense"



Senza data

Date le penose condizioni in cui si trovano,gli operai,
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1°) Aumento dei salari del 50%,dato l'enorme rialzo dei prezzi;
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e sapone agli operai della fabbrica;
®

7°) Cessazione di ogni licenziamento con particolare riguardo

agli operai anziani e dare garanzia ai lavoratori di mantenere
aperta la fabbrica ed i singoli reparti.

LE MAESTRANZE DELLA FABBRICA

N.B. Si suppone trattarsi della
Tinforia “" Comense"
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Aumento della razione di minestra e concessione del secondo

piatto nella mensa aziendale;
Forni tura da parte della Direzione di tute, scarpe;yzovvoli
e sapone agli operai della fabbrica;
Cessazione di ogni licenziamento con particolare riguardo

agli operai anziani e dare garanzia ai lavoratori di mantenere
aperta la fabbrica ed i singoli reparti.

LE MAESTRANZE DELLA FABBRICA

N.B. Si suppone trattarsi della
Tinforia " Comense"
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO

COMO NOVEMBRE 1943

Aggiunta Relazione SILVIO

Amche im questa località tutto il tempo è stato dedicato alla
organizzazione dopo la pemultima volta che ci sono stato e ancora
mon vi è un Comitato Federale che funzioni come dovrebbe,

Caronti è stato eliminato perchè è un poltrone opportunista:
che non realizza niente e messo a parte di un Settore,Arturo £erca
di tirarsi sempre più indietro subordinando il lavoto del'Partito
arqueLlo della sua azienda, Questo compagno è il rappresente nostro
nel Comitato di Liberazione Nazionale,se ha tempo va, altrimenti
manda Silvio. Nelle diverse localitàè Silvio che va per tenere i
contatti,i contatti con i Settori ora è Silavio che li tiene;così
invece di essere il dirigente diventa il facchino a detrimento del
buon andamento dell'organszzazione perchè non può essere dappertutto
ed anche se potesse arrivare lavorando soltanto lui, sarebbe sempre
unr.cattivo metodo perchè i compagni dirigenti non diventerebbero
mai soli a contare poichè se per qualsiasi ragione venisse a manca-
re lui, tutto sarebbe di nuovo daccapo.

Ho fatto osservare questo a Silvio;,riconosce giusto, ma dice
finora non ha potuto fare diversamente ma che cercherà di distri-
buire meglio :il lavoro ed attribuendo questo stàato di cose agli
elemnti vecchi di citàà provenienti dal Partito Socialista che non
hanno mai fatto niente per il passato e che ora sono più recalcitran-
ti che mai perchè e'è di mezzo la pelle,mentre dagli elemanti giova-
mi mon ve ne sono o meglio non li cercano abbastanza e battono sem-
pre la testa queste vecchie croste; Secondo questi vecchi elementi
l’organizzazione è fine a se stessa e non strumento di lotta,infatti
parlando con Arturo mi diceva che sono già 2I4 che pagano la quo ta;
per la fine del.1e8se.,250,fra tre mesi saranno 500 e così via...

Sono stati costituiti tre A.,G.P e gli ho domandato cosa intende
e quando intende farli operare,non dobbiamo aspettare che si sciol-
gano per inazione e poi le direttive sono precise,bisogna agire;fa-
re dei colpi.E' giusto anche questo ma trova opposizione da parte
di;Arturo il quale è @'accordo con i colpi,ma bisogna organizzarli
fuori di città perchè altrimenti arresteranno tutti i compagni e,
più che gli altri, lui,

Allora gli ho detto che non aspetti il beneplatito dei compa-
ghi ehe subordinano, la propria sicurezza personale a quella della



lotta antitedesca necesaaria in questo momento che sorpassi questi
ostacoli e che si agisca,il P. ha avvertito molte volte che i com-
pagni conosciuti non devono dormire in casa e se qualeuno di questi
mon vorrà scomodarsi, rimpiangerà poi quando sarà troppo tardi,
Non si può avvertire tutti i compagni una volta che c'è un colpo in
vista.La stessa cosa succede per l'invio di partigiani in montagna,
ho posto la questione dei partigiani secondo le nuove direttive ed
è stata ccolta con entusiasmo da Arturo ,il quale si è mostrato par-
ticolarmente favorevole.,Ho detto che il P, a indicato che almeno il
20% dei compagni deve essere inviato lassù e che tutti dovrebbero
fare domanda e: poi i dirigenti faranno la scelta,che debbono essere
i compagni che dicano ai non compagni tandiamo,

Ma quì sorgono subito dellie difficoltà ,come sistemarli, come

nutrirli e capirli, ece.ecc.Allora spiego che l'organizzazione deve
concentrare tutti i suoi sforzi anche per provvedere a tutto il fab-
bisogno.Bisogna esigere dal C.,d,L, tutto quanto è possibile ,bisogna
creare una rete di C,d,L., nelle officine, nelle campagne nei quartie-
ri e raccogliere il necessario in modo che anche se il C4L.N, ci sa-
bo tasse, potremo fare da soli e poi nelle officine bisogna gene+-

ralizzare il sistema del contributo quindicinale per ogni operaio
in modo che vi sia un gettito continuo.Del resto vi sono delle donne
che lo fanno spontaneamente una delle quali da sola, ha raccolto più
di 200 iire in una sola volta.

Possibilità ve ne sono, bisogna avere iniziativa,vedere le pos-
sibilità ed incoraggiarle .Certamente bon è facile, non c'è nulla di
facile nèl:nnétro lavoro,ma non si può retrocedere difronte a queste
piccole cose quando i nostri compagni e tanti soldati del popoloslot-
tamo per la vita e la morte anche per noi,

Silvio è un braco compagni cosciente,le capisce molto bene tut-
te queste cose ma ogni volta che le deve applicare trova molte re-
sistenze;z del resto è possibile aspettarsi molto da compagni che per
salvare la pelle dei propri figli li hanno mandati in Svieera e sa-
no andati loro stessi ad accompagnarli per assicurarsi che non corre-
ranno alcum pericolo?

Quale forza potrebbero avere questi compagni se se dicesser di
andare in montagna ora che c'è la stagione tanto sfavorevole?

Bisogna rivolgersi ai giovani anche se sono ancora acerbi, a co+»



-3-

loro che dimostrano più entusiasmo per la lotta,sono questi che nel-
la lotta si faranmno,sono questi che bisogna mettere ai posti di re-
sponsabilità,allora le armi, i viveri, gli indumenti e tutto ciò che

è necessario, salteranno fuori e così pure i partigiani.
>

Non c'è da meravigliarsi se Silvio si lamenta perchè mi vede
soltanto ogmi» tiré settimane» yè «comprensibile quando deve lottare da
solo contro la resistenza aperta da parte di chi gli sta più vicino,
bisogna che troviate da sostituire quelli che non funzionano,

Silvio vorrebbe mandar- qualche compagno e farebbe andare C, in
montagna fra i partigiani diretti da Bonfantini per vedere se si può
fare qualche cosa;,sia per qualche lavoro di proselitismo fra i vwoon-

terosi di combattere,spingere i dirigenti a fare qualche cosa nel
campo dell'azione oppure per controbilanciare l'influenza dei socia-
listi e dei clerical'i.Quì vi sono parecchie centinaia di partigiani
che il C.L.N di Varese fornisce solleci tamente di viveri indumenti
e che non fanno altro che aspettare il momento buono!

Vedo la necessità di inviare qualcuno dei nostri lassù,ma siccome
che i compagni disposti sono pochi per ora,non sarebbe più profittevo-
le impiegarli per le formazioni nuove di partigiani diretti da noi?

Questi oiccoli nuclei in seguito potrebbero diventare distacca-
menti e verso la primavera nostre Brigate.

Per ciò che riguarda il reclutamento va bene, vi sono reclute
ogni giorno.

Se ci trovassimo in momenti pacifici, di calma si potrebbe dirre
che l'organizzazione di questa provincia è una delle migliori nella
Alta Lombardia, ma «---tehuto conto delle esigenze del momento è an-
cora lontana dall'essere soddisfacente,

ECRIESDIO
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SITUAZIONE A COMO IL IO DICEMBRE 1943
Con sempre maggior intensità continua la propaganda fra gli operai
delle fabbriche del luogo e dintorni,Si registrano parziali adesioni
attive in due ditte secondarie i cui dipendenti hanno impedito con
una protesta,la sospensione di numerosi dipendenti, come avevano:
intenzione di fare lee direzioni,

La ditta maggiore (Comense) comtinua ad essere passiva sotto: tut-
ti i repporti ed il lavore svolto in essa si perde nell'apatia e nel-
la cattiva volontà degli elementi che vi sono impiegati.Mentre poco
o quasi nella si è potuto realizzare nella fabbrica maggiore che ha
dato, su 600 dipendenti ww incasso di L.27.I11 lavoro esterno è bene
avviato,si vede chiaramente una maggiore attività e ripresa.

La somma raccolta sino ad oggi ammonta a L.I10.000 e gli sfollati
che vengono aiutati sono otto.Il lavoro del P., progredisce con sod-
disfazione e celerità,sia aumentando con ritmo crescente il numero
delle adesioni;,sia con l'inquadramento di nuovi gruppi in via di
formazione,del posto o dei paesi limitrofi.Le difficoltà sorte nel-
lo scorso mese per la poca serietà di qualche elemento, che con la
sua loquacità minacciava seriamente il buon funzionamento, sono sta-

‘ te superate con la eliminazione di questi elementi,
In quasi tutti gli stabilimenti esiste ora il Comitato.

SITUAZIONE AL I0,I2,1943
Cellule di fabbrica N,2 Elementi per lavoro militare
Iscritti N.9 Commissione lavoro femminile si
Simpatizzanti NI2 L'organizzazione esiste dal mese ottobre
Cellule di strada N.2 I compiti sono divisi come da circolare
Commiss, assistenza si Stampa insufficiente al bisogno
CoL.N si Stampa altri Partiti non arriva
Gruppi ‘ z
GAP 2 La stampa richiesta come minimo 50 copie

La raccolta di giocattoli ha dato risultati negativi,anzi possia-
mo dire che la zona ne è sprovvista.
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